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Il viaggio rappresenta un modo
per scoprire e capire. Rappre-
senta, anche, una forma per

esprimere le proprie emozioni e il
proprio stato d’animo. C’è, poi, chi
vaga in lungo e in largo perché non
potrebbe fare altrimenti. Filippo Lo-
gli, giovane scrittore pontederese, è
un esempio di viaggiatore on the
road, che fa del viaggio una necessità
di vita. Nelle pagine di In vespa a
capo nord, infatti, si palesano tutte
le caratteristiche di un itinerario ri-
volto alla scoperta del mondo, da un
punto di vista completamente perso-
nale ed esclusivo. Presentato al pi-
sabookfestival, il libro parla di
un’esperienza di vita, della scoperta
di luoghi e dei rapporti con persone
mai viste. Una vera e propria cono-
scenza e di esseri umani e di aree
sconosciute, ma anche di spazi inte-
riori inesplorati che solo il viaggio
permette di incontrare.
Filippo, tornato a Pontedera da un soggiorno in Sud America, ritrova
la vespa del padre nella cantina del nonno e, dopo averla rimessa in
sesto, ci sale in sella per partire verso il nord. Un percorso scandito
da imprevisti e da storie interessanti, accompagnati dalle due ruote
più care agli italiani: la vespa. Un mezzo, vintage ma attualizzato,
che guida l’intero tragitto del giovane Logli, supportato, inoltre, dalla
storica Piaggio e dalla comunità dei vespisti del territorio pisano che
lo ha accolto e seguito nella cultura del motociclo. Il viaggio, dunque,
rappresenta un’occasione di approfondimento ed questa è l’idea che
tratteggia il pensiero dell’Exorma editore che si occupa, principalmente,
della letteratura di viaggio.
Una vocazione che ha riscontrato nel testo di Filippo Logli la maniera
perfetta di indagare la realtà contemporanea. Voci ed esperienze tra-
dotte su carta, dunque, ma quale sarà la meta finale del percorso
compiuto dal vespista più famoso d’Italia?

Un viaggio,
mille storie

Libri: L’avventura
in Vespa da Pontedera
a Capo Nord del giovane
pontederese Logli
di Michele Bulzomì

In alto: una delle foto che
documentano il viaggio
Sotto: la copertina del libro
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